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ILDOLORE

GiulianaCovella

«Lui saràcontentosevi vedrà im-
pegnati nel cambiamento del
quartiere, affinché tutto questo
nonaccadapiù».L’appellodel ve-
scovodiPozzuoliGennaroPasca-
rella riecheggia tra la folla amar-
gine della celebrazione dei fune-
rali di Francesco Pio Mainone, il
18enne di Pianura ucciso da un
colpo di arma da fuoco una setti-
mana fa aMergellina da France-
sco Pio Valda, 20enne di Barra,
oggi in carcere a Secondigliano
con l’accusadiomicidioaggrava-
to dal metodo mafioso. Ancora
primadell’iniziodella funzioneil
sagrato e l’ingresso della chiesa
di San Lorenzo Martire in via
Montagna Spaccata erano già
gremiti. Ai funerali, officiati con
il vescovo anchedal parroco don
VincenzoCimarelli, hannoparte-
cipato il sindaco Gaetano Man-
fredi, arrivatocon lamoglie e l’as-
sessore alla legalità Antonio De
Iesu, i consiglieri comunali Ales-
sandraClemente,GiorgioLongo-
bardi e RobertoMinopoli, il pre-
sidentedella IXMunicipalitàAn-
drea Saggiomo accompagnato
dall’assessoreMarcoLanzaroeil
consigliereregionaleMarcoNon-
no.MaaricordareFrancescoPio
c’erano soprattutto i tantissimi
amici e i familiari, che hanno in-
dossato una t-shirt bianca con
l’immaginedelragazzo.

L’OMELIA
«Pio, Pio!». Uno scroscio di ap-
plausi ha accompagnato l’arrivo
inchiesadel feretrotrale lacrime
e la rabbia di oltre 1.500 persone
che hanno voluto rendere l’ulti-
mo saluto al 18enne. «Francesco
vive, come avete scritto sulle vo-
stremagliette», ha detto il parro-
co. Tra canti liturgici, gonfaloni
delle associazioni cattoliche e
striscioni affissi all’entrata dove
si legge “Dentro ogni nostro pen-
siero c’è sempre un po’ di te”, le
parole del vescovo invitano a ri-
flettere: «Non vorremmomai vi-
vere celebrazioni come queste.
Lamorteèpartedellanostravita,
porta sempre con sé dolore, di-
stacco, ci spinge a prendere con-
sapevolezza della nostra umana
fragilità»ma «lamorte di un gio-
vane per mano violenta da parte
di un altro giovane ci disorienta,
ci sgomenta, ci angoscia. Un gri-
do sgorga dal nostro cuore, in
particolare da quello dei genitori
di Francesco Pio: “Perché?”, gri-
dochesi farichiestadigiustizia».
Le lacrime rigano il volto di ra-
gazzi eadulti assiepati inognian-
golo, mentre Pascarella insiste:
«Non possiamo non lasciarci in-
terrogaredaquestoeventodram-
matico che ha colpito la nostra
comunità. Siamo ancora capaci
di trasmettere ai giovani i valori
che tengono insieme il tessutoci-
vile edecclesiale?Bastano leana-
lisi, gli studi, i progetti? Sonocer-
tamente necessari, ma non inci-
dono, se non ci sono testimoni,
adulti che con la loro vita dicono
che l’onestà, il rispetto, la giusti-
zia, la solidarietànonsonounop-
tional, ma fondamento della co-
munità». Infine il richiamo alla
responsabilità a «tutte le istitu-
zionipolitiche,militari, civili e re-
ligiose che hanno come fine del
loro pensare e agire il bene di
ogni persona, in particolare di
chièpiù fragile».Eaconclusione
l’invito alla mobilitazione delle
coscienze: «Quando si spegne-
ranno i riflettori mediatici, non

voltiamo subito pagina. Ci sia in
tutti noi un sussulto di umanità,
chenonci lasci cadere lebraccia,
ma ci metta in movimento, dan-
do il nostro contributo, perché i
nostriragazzieigiovanipossano
respirare un clima non inquina-
to, ma benefico». Il vescovo ha
poi ricordato le parole di don Pi-
no Puglisi: “Se ognuno fa qualco-
sa,sipuòfaremolto”.

LALETTERA
A voler dare l’ultimo addio a no-
me della famiglia a Francesco
Pioèstata lasorellaChiara.«Non
mi sarei mai aspettata di non
averti più almio fianco - ha detto
dall’altare Federica, un’amica
che ha letto per lei una lettera
scritta al fratello - tu che mi hai
sempredetto “Chia’, ci penso io a
te”. Sei stato ilmiounicouomo, il
mio primo amico, il fratello più
buonocheavessimaipotutoave-
re. Ed ora ti hanno portato via da
me, spezzando tutti i tuoi sogni».
«Io continuo a cercare tra le tue
cose, doveancora sperodi veder-
ti ma invano - prosegue Chiara -
non vedrò più il tuo sorriso, né
mi sentirò più al sicuro tra le tue
braccia. Ma tu sii presente co-
munque nei sogni, ridi e fatti ve-
dere felice. Come faccio a vivere
senzadi te?Chevitasaràsenzadi
te?Tisei fattovolerebenedatutti
conlatuasimpatiaela tuabontà.
Sarai indelebile nei nostri cuori.
Proteggi tua madre, che soffre
più di tutti e ricordati che ti ho
amatoe ti amerò ineterno».Ean-
cora: «Hai sempre lavorato con

sacrificio per realizzare i tuoi
progetti. Ora guardaci da lassù,
corri sulle nuvole e non fermarti
mai. Vivi libero saltando da una
stellaall’altrae insegnaagli ange-
li a sorridere, portagli la tua sola-
rità e illuminali con la tua bellez-
za. E dacci solo un po’ di forza, a
noi,allanostrafamigliaeaCarlo,

il tuo amico fraterno che quella
sera avrebbe dato la vita per te»,
ha concluso. Subito dopo l’uscita
della bara bianca dalla chiesa
con una corona di fiori donata
dal Comune, a salutare France-
scoPio fumogenidi coloreazzur-
ro e in sottofondo le note di una
canzone, “Addo staie” di Rosario

Miraggio, che hanno accompa-
gnatouncorteo di amici e paren-
ti alle Case gialle dove il ragazzo
viveva.

IL COMUNE
Unagranderesponsabilità collet-
tivaèciòcheserve, secondo il sin-
daco di Napoli, affinché lamorte
di Francesco Pio non resti vana.
Visibilmente scosso da quanto
accaduto,dopo lavisitaalla fami-
glia del 18enne pochi giorni fa il
primo cittadino ha fatto sentire
anche ieri la sua vicinanza pre-
senziando ai funerali. «Questo
grandesacrificiodeve essereuna
spinta a noi per primi,ma a tutto
il quartiere, per fare qualcosa di
piùecrearepuntidiriferimento-
hadettoManfredi amarginedel-
le esequie - Sento una grande re-
sponsabilità, ma deve essere di
tutti perché o c’è una presa di co-
scienza collettiva mettendosi ve-
ramente insieme per il bene co-
muneonessunopotrà farcela». Il
sindacohapoi sottolineatocome
«purtroppo in questa città il te-
ma dei giovani e di dare loro una
speranza e un futuro sia una sfi-
da complessa, che non può che
passare dal lavoro, dall’avere dei
riferimenti: è importante che ci
siano le istituzioni ma anche le
famigliee leparrocchie.Negli oc-
chidei tantissimigiovani ai fune-
rali ho visto il desiderio di avere
un futuro, una speranza». Man-
fredi ha annunciato che il Comu-
ne sta lavorando di concerto con
laChiesa per realizzare nel quar-
tiereuncentroper igiovani.
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LO STRAZIO
Familiari e amici di
Francesco Pio Mainone
si abbracciano sul
sagrato della parrocchia
di Pianura: grande
commozione
per i funerali

`Il vescovo Pascarella al funerale del 18enne ucciso
«Serve un sussulto di umanità, muoviamoci tutti»

`La parrocchia di Pianura gremita dentro e fuori
la sorella Chiara: «Fatti vedere felice nei sogni»

Il giorno dell’addio

IN CHIESA IL SINDACO
CON L’ASSESSORE
ALLA SICUREZZA DE IESU
«ISTITUZIONI, FAMIGLIE
E SACERDOTI INSIEME
PER DARE SPERANZA»

«Francesco Pio, per i giovani
mai più un clima malefico»

tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.boats  per favore lasci perdere i ladri parassuiti che rubano soltanto e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo!
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IL RACCONTO

seguedalla primapagina

MariliciaSalvia

Sono davvero tanti, forsemille o
anche il doppio, così tanti che si
fa fatica a crederli tutti davvero
amici suoi. «Ma certo che lo era-
vamo, noi qua bene omale ci co-
nosciamo tutti. E lui era un ra-
gazzo d’oro», taglia corto Ema-
nuele, 17 anni, tirandosi dietro la
fidanzatina che non smette di
piangere. Tutta Pianura è qui, ci
sonomoltissimemadri sconvol-
te - «Poteva succedere a qualsia-
si figlio nostro, non posso pensa-
re al dolore di quella famiglia» -
ma ci sono soprattutto loro, i ra-
gazzi, ad abbracciarsi, a piange-
re, a cercare le parole per dare
un senso all’impensabile. Per
molti è il primo funerale, la pri-
ma volta a confronto con lamor-
te: «Ma se ti muore un nonno,
una persona anziana, lo accetti.
Questo no, non possiamo. Non è
giusto ebasta».

LA PAURA
Sono addolorati e arrabbiati,
sconvolti e svuotati. Se provi a
chiedergli cosa hanno imparato
da questa tragedia, se cambierà

in qualche modo la loro vita, ti
rispondono che non è ilmomen-
to, che ci penseranno, si vedrà.
Valentina ha 16 anni e vari pier-
cing sul naso e sulla bocca, Fran-
cesco Pio era suo vicino di casa,
suo compagno di scuola, una
presenza costante nella sua vita
da che ne ha memoria: «Parlar-
ne a casa? Sì, fatto. Poteva esser-
ci chiunque là, è assurdomorire
per un paio di scarpe». Assurdo
anche andare in giro con la pi-
stola? «Ovviamente. Ma un sac-

co di ragazzi lo fa. Lo sappiamo.
Manessuno fa niente. E noi dob-
biamo uscire, mica possiamo
chiuderci in casa per la paura».
Una giovane donna, madre di
due ragazzini che stanno alle
medie, conferma: «Li controllo
come posso, ma so che questo
quartiere è pericoloso. C’è tanta
gente perbene, la maggioranza:
vedete qua quanti bravi ragazzi.
Ma ci sono anche famiglie crimi-
nali, e moltissima omertà. Fran-
cesco Pio è morto a Mergellina,

ma quella mentalità che l’ha uc-
ciso è diffusa da tutte le parti, le
bande di ragazzi violenti le ve-
diamo continuamente pure
qua».
Giubbotti neri, cappucci neri ca-
lati sulla testa, enormi scritte a
caratteri celtici su felpe anch’es-
se nere, tatuaggi sul collo e bar-
ba hipster, la verità è che pure
davanti a questamarea di “bravi
ragazzi” che in chiesa continua-
no a piangere e stropicciare faz-
zoletti il dubbio di una qualche
militanza borderline ti viene.
Ma poi alzano la testa, incroci i
loro occhi gonfi di lacrime ed è
impossibile non vederli per quel-
lo che sono, adolescenti spauri-
ti, fragili. Una generazione cre-
sciuta in fretta, che in fretta si è
adeguata a codici confusi, ag-
gressivi, buoni per sembrare tut-
to ed essere niente. Quei ragazzi
che simuovono inbranco, che si
divertono ad andare all’incon-
trario sulle scale mobili dei cen-
tri commerciali e che fanno casi-
no sulla metropolitana, ma non
farebbero male a nessuno. Ra-
gazzi chenondovrebbero essere
qui, abbracciati stretti in chiesa
in un sabato pomeriggio di pri-
mavera, nonper il funerale di un
amico, almeno: «Sì, qualcuno di
noi la frequenta, la parrocchia.
Francesco Pio? Non lo so, però

lui erabuono, era serio, si faceva
voler bene da tutti», dice Maria,
diciott’anni compiuti la settima-
na scorsa, maturità scientifica
tra pochi mesi. Come tanti, in-
dossa la t-shirt bianca con una
foto della giovane vittima e la
scritta “Francesco Pio vive”. «Lo
so, ormai è un rituale in funerali
come questo,ma almeno ci rico-
nosciamo. Credo sia un segno di
rispetto. L’importante è conti-
nuare a indossarla, almeno me-
taforicamente, anche fuori di
qui».

L’APPLAUSO
È più o meno quello che dice il
vescovo Pascarella nell’omelia,
«Ora non giriamo subito la fac-
cia», e che dirà a cerimonia fini-
ta il sindaco Manfredi, «Questa
tragedia deve essere la spinta a
fare di più». Quando Federica
legge sull’altare la struggente let-
tera di Chiara al fratello ucciso,
tutta la chiesa piange. C’è tutto
questo ingiusto dolore cui dare
senso, una rabbia sottile, sotter-
ranea, che va incanalata, perché
si tramuti in fermento positivo,
perché non alimenti pensieri di
vendetta. «Non ti dimentichere-
mo, frate’». L’applauso che ac-
compagna la bara all’uscita è
lungo, fragoroso. I ragazzi di Pia-
nura aspettano di poter dedica-
re al loro amicoun’altra storia.
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`Felpe e giubbini neri, tatuaggi, piercing
ma sguardi buoni e commozione vera

`Per tanti è il primo lutto: «Ma un nonno
sai che puoi perderlo, così non è giusto»

I mille amici tra lacrime e rabbia
«Ragazzo d’oro, sempre con noi»

ABBRACCI E SINGHIOZZI
SCANDISCONO IL RITO
«ASSURDO INCAPPARE
IN COETANEI ARMATI
MA NESSUNO
CONTROLLA DAVVERO»

Il feretrodiFrancescoPioè
statoaccoltodaun lungo
applausosiaall’arrivoche
all’uscitadalla chiesa.Alla
finedel ritoc’è statoun
lanciodipalloncini edi
fumogeniazzurri, poiun
corteo finoalla casadei
Mainone, con insottofondo
lacanzone“Addostaie”di
RosarioMiraggio

Note di Miraggio
per il corteo
fino a sotto casa

tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.boats  per favore lasci perdere i ladri parassuiti che rubano soltanto e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo!


